Annuncio della Risurrezione
senza i Vespri – Forma II
Le luci della Chiesa sono spente.

Un ministro, da una postazione idonea (mai dall’ambone), esorta i presenti con una monizione, che introduce alla celebrazione vigiliare della Domenica. 

Il sacerdote, preceduto da un ministro con una lampada accesa e accompagnato possibilmente dal suono dell’organo, si reca all’altare portando il Libro delle Vigilie, accende il Cero pasquale e gli altri ceri, attingendo la fiamma dalla lampada, dopo aver tracciato su di essa un segno di Croce.
Nel Tempo Pasquale il Cero risulta già acceso sull’altare e da esso si attinge la fiamma per i riti lucernari.
Secondo l’opportunità, il sacerdote può anche incensare l’altare. Nel frattempo la chiesa si illumina progressivamente.
Saluto

Stando all’altare, il sacerdote saluta l’assemblea:
V/ Il Signore sia con voi.
R/ E con il tuo spirito.
Annuncio della Risurrezione

Fatta la monizione, il sacerdote dà l’annuncio della Risurrezione usando uno degli schemi proposti e termina con l’acclamazione, possibilmente in canto. Si completa nel frattempo l’illuminazione della chiesa.
SCHEMA I

Mt 28, 5-7
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, il primo giorno della settimana, ascoltando l’annuncio che le donne, passato il sabato, udirono presso il sepolcro di Gesù:

«Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».

V/ Cristo Signore è risorto! (T.P. Alleluia, alleluia!).
R/ Rendiamo grazie a Dio! (T.P. Alleluia, alleluia!).
Oppure:
SCHEMA II

Mc 16, 6-7
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, il primo giorno della settimana, ascoltando l’annuncio che le donne, passato il sabato, udirono presso il sepolcro di Gesù:

«Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”».
V/ Cristo Signore è risorto! (T.P. Alleluia, alleluia!).
R/ Rendiamo grazie a Dio! (T.P. Alleluia, alleluia!).
Oppure:

SCHEMA III

Cfr. Lc 24, 5-6
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, il primo giorno della settimana, ascoltando l’annuncio che le donne, passato il sabato, udirono presso il sepolcro di Gesù:

«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”».
V/ Cristo Signore è risorto! (T.P. Alleluia, alleluia!).
R/ Rendiamo grazie a Dio! (T.P. Alleluia, alleluia!).
Oppure:

SCHEMA IV

Gv 20, 21-23
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, ascoltando l’annuncio che il Signore risorto rivolse ai discepoli, apparendo loro la sera di quel giorno, il primo della settimana:
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi. Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
V/ Cristo Signore è risorto! (T.P. Alleluia, alleluia!).
R/ Rendiamo grazie a Dio! (T.P. Alleluia, alleluia!).

Canto all’ingresso

Si esegue il Canto previsto dal formulario domenicale, che può essere sostituito da un altro Canto adatto, specialmente di carattere pasquale, come ad esempio:

A Cristo vivo, alleluia;


a Cristo glorioso, alleluia,


al re della vita, alleluia.

Durante il Canto il sacerdote bacia l’altare e si reca alla sede.
La Messa prosegue subito con il Gloria, se previsto, e con l’Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 
___________________________________________________________________________
DOMENICHE DI QUARESIMA
Dalla II domenica di Quaresima fino alla domenica delle Palme inclusa l’ingresso nel giorno del Signore si celebri secondo le modalità previste in Ordinario II e Ordinario III, Forma I. Per una vera utilità pastorale, si può procedere anche nei modi seguenti:

Le luci della Chiesa sono già accese.
Un ministro, da una postazione idonea (mai dall’ambone), esorta i presenti con queste parole o altre simili:

L’annuncio della risurrezione nelle Domeniche di Quaresima è sospeso, mentre tutta la Chiesa attende di proclamarlo con più viva esultanza nella Pasqua, alla quale questa liturgia vigiliare ci prepara.

Il sacerdote, preceduto dai ministri, si reca in silenzio all’altare e, secondo l’opportunità, lo incensa. Si omette l’accensione del Cero.
Saluto

Stando all’altare, il sacerdote saluta l’assemblea:
V/ Il Signore sia con voi.
R/ E con il tuo spirito.
Annuncio evangelico
Fatta la monizione, il sacerdote proclama la lettura e termina con l’acclamazione, possibilmente in canto.
II – III – IV Domenica di Quaresima
Lc 9, 28b-31 oppure Cfr. Lc 24, 7
Fratelli e sorelle, diamo inizio a questa Domenica, facendo memoria della trasfigurazione, mistero nel quale Cristo ha voluto anticipare ai suoi discepoli la gloria della risurrezione:

Il Signore Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

V/ Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei secoli.

R/ Amen.
Oppure:


Fratelli e sorelle, diamo inizio a questa Domenica, ascoltando le parole con le quali il Signore Gesù ha annunciato la sua Pasqua:

«Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno».

V/ Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei secoli.

R/ Amen.
V Domenica di Quaresima

Cfr. Mt 12, 39-40
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica di Lazzaro, quinta di Quaresima, ascoltando le parole con le quali il Signore Gesù ha annunciato la sua Pasqua:

«Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra».

V/ Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei secoli.

R/ Amen.
Domenica delle Palme
Cfr. Gv 2, 19. 21-22
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica delle Palme, ascoltando le parole con le quali il Signore Gesù ha annunciato la sua Pasqua:
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta dal Signore Gesù. 
V/ Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei secoli.

R Amen.
Segue il Canto all’ingresso previsto dal formulario domenicale, che può essere sostituito da altro canto adatto. Mentre si esegue il Canto il sacerdote bacia l’altare e si reca alla sede. La Messa prosegue subito con l’Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

___________________________________________________________________________
DOMENICA IN ALBIS DEPOSITIS

L’ingresso nel giorno del Signore si celebri secondo le modalità previste in Ordinario II e Ordinario III, Forma I. Per una vera utilità pastorale, si può procedere anche nel modo seguente:

Le luci della chiesa sono spente, mentre il Cero è già acceso sull’altare. Un ministro, da una postazione idonea, (mai dall’ambone), esorta i presenti con queste parole o con altre simili:

Con la Domenica in Albis depositis si chiude l’Ottava di Pasqua. Mentre ancora gustiamo la eco del triplice annuncio della Risurrezione risuonato nella grande Veglia, accogliamo con gioia la promessa dello Spirito Santo donato alla Chiesa dal Signore risorto.
Il sacerdote, accompagnato possibilmente dal suono dell’organo, si reca all’altare e dal Cero pasquale già acceso sull’altare trae la fiamma per accendere gli altri ceri. Secondo l’opportunità, può anche incensare l’altare. Nel frattempo la chiesa si illumina progressivamente. 

Saluto

Stando all’altare, il sacerdote saluta l’assemblea:
V Il Signore sia con voi.
R E con il tuo spirito.
Annuncio evangelico
Cfr. Gv 7, 37-38
Fatta la monizione, il sacerdote proclama l’annuncio evangelico del dono dello Spirito Santo.
Fratelli e sorelle, diamo inizio a questa Domenica nell’Ottava della Pasqua di Risurrezione, ascoltando le parole con le quali il Signore Gesù «disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui»:

«Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva».
Subito l’assemblea acclama:

R Alleluia, alleluia, alleluia.
Segue il Canto all’ingresso previsto dal formulario della II Domenica di Pasqua, che può essere sostituito da altro Canto adatto, preferibilmente alleluiatico. Mentre si esegue il Canto all’ingresso il sacerdote bacia l’altare e si reca alla sede. La Messa prosegue con il Gloria e con l’Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 
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